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«La gente di Israele rixm odia gli a r ^ 
«Sono felice, se il piano di pace funziona, può 
rompere il circolo,vizioso che ha pesato su Israe­
le». Cosi George L Mosse commenta la svolta in 
Medio Oriente. Che succederà all'Olp? «Non di­
mentichiamo che l'Olp è uno Stato senza Stato. 
Mi piace l'idea di una confederazione tra Giorda­
nia, Israele e questo Stato palestinese». «La gente 
di Israele non odia gli arabi».. 

CRISTIANA PATERNO 

• i «Sono molto felice: il pia­
no Gaza-Gerico, se funziona, 
può rompere finalmente il cir-
colo vizioso che ha pesato su " 
Israele». George L Mosse, au- • 
tote di studi illuminanti sulla -:• 
nazionalizzazione delle mas- : 
se, sull'irruzione dell'irraziona- •-
le In politica, è abituato a guar- " 
dare le cose con un occhio : 
pragmatico e disincantato. Gli -. 
telefoniamo a Madison, Wi- . • 
sconsin, dove trascorre circa '-' 
meta dell'anno (l'altra metà la •'•'•• 
passa in viaggio). Accetta ve- ';• 
ientien di commentare la stori­
ca svolta nei negoziati di pace. - • 
«Spero che l'opinione pubbli-,', 
ca prenda atto che il dialogo è ,, 
l'unica soluzione possibile». A , 
Gerusalemme è stato di recen­
te ogni anno trascorre almeno ' 
qualche settimana in Israele, ' 
anche se ha lasciato la catte- v 
dra di storia - all'Università ,< 
ebraica. «LI ho molli amici. Se -.: 
avrei potuto stabilirmi in Israe- •.: 
le? Perché no? Ma dovevo deci- .-'•" 
denr.i prima. Ormai vivo negli ' '• 
Stati Uniti. E poi oggi non è co- ' 
si importante dove stai, basta '.'•• 
prendere un aereo...». ••.-..:--?. •• 

Adora, profcMore, comin­
ciamo da aaa domanda che ; 

In questo momento il stanno ;; 
ponendo In molli: 0 plano -
Gaza-Gerico è liutaio della 
pacelnMedloOriente? ; 

È senz'altro un inizio. Cosa ac- -
cadrà in futuro è difficile dire. ' 
Tutto dipende dalla forza che ; 
dimostreranno di avere i fana­
tici contrari a questo accordo, . 
anzi a qualsiasi accordo. Se,,,. 
dovessero avere la meglio... •-- • 

Se dovessero avere la me- ' 
gHo? . . • , - . . . " „ • - , 

Mi chiedo che cosa farà ora 
Hamas per danneggiare il prò- ; 
cesso di pace. Che cosa farà la , 
destra israeliana. Possiamo so- ' 
lo sperare che siano Rabin e ' 
Arafat a prevalere, ma non bl- ' 
sogna dimenticare che nessu- r 
na delle parti è un libero agen-.", 
te, esistono problemi politici ;• 
complessi. E gli interessi dei \ 
partiti, come sapete bene voi - • 
in Italia, non sempre vanno a ".;' 
beneficio dell'interesse nazio- ' ; 
naie Comunque se il negozia- , 
to va avanti, questo accordo \ 
può essere l'Inizio della p a c e . . : . 

Slamo quindi di (note a una 
svolta storica nelle relazioni , 
tralsraekepaJestlnesIT -,-

Assolutamente. Non solo per- • 
che per la prima volta viene ri- ; 
conosciuta una sfera di auto­
nomia palestinese, ma sopra!- • 
tutto perché finalmente en- ' 
trambe le parti si sono dime- • 
strale realiste. Di fatto, Israele ' ' 
riconosce che l'Olp è il partner - • 
negoziale palestinese, o co-
munque uno dei partner, e • 
I Olp riconosce il diritto di "• 
Israele all'esistenza. Due cose 
che de facto sono vere da mol-
to tempo, ma 11 riconosclmen- ,-
to reciproco è una novità. , •:<.•:,;,. 

Questo ricooosdmento uffl-
dale può decretare la Une -

ne amata. Oaddblttara, co-
me sostengono alcuni, del-
l'Olp In quanto tale? 

Innanzitutto, l'Olp non è più 
da tempo un'organizzazione 
terronsuca. Non dobbiamo di­
menticare che l'Olp é uno Sta­
to senza Stato. In Tunisia è or­
ganizzato con ministeri, una 
burocrazia perfettamente fun­
zionante, all'estero ha una co­
sa come 180 ambasciate. È un 
caso praticamente unico per : 
un'organizzazione di esiliati e 
non mi pare che ci sia un ana- -
logo nella - storia : moderna. > 
Dunque bisogna prendere atto , 
che non abbiamo a che fare ' 
con una piccola organizzazio- ; 
ne terroristica, ma con uno ' 
Stato benché senza territorio. 

Quindi imm^gin» d i e l'ac-
. - cordo so Gaza e Gerico pos-

>' sa essere II primo passo ver-
so imo Stalo palestinese che -
Includa tatti I territori occn- ' 

•pati? ..,.;-•'.-•. ••.,..-,* 

SI, penso che l'accordo possa 
realisticamente portare a que­
sto. E del resto se ne è già par­
lato, almeno in certi ambienti. 
L'idea che mi convince di più è 
quella di una sorta di federa- ' 
ziohe tra Giordania, Israele e 
questo Stato palestinese. . 

. Eppure 11 Ulmd contesta Ra-
, bin: dicono che sta regalan-

, doalnemlcotmquartlerge-
: nenie a quindici minuti da 

Gerusalemme. 
Questa é un'idiozia. In Medio 
Oriente tutto è vicino a tutto il 
resto. Le ricordo, per esempio, 
che dal Cairo a Tel Aviv ci sono 
quaranta minuti di aereo. È 
chiaro che l'argomento è de­
magogico. II.Ukud non ha un 
progetto, a parte la demagogia 
e la guerra senza fine. Perché è 
evidente che l'unica alternati­
va a questa pace è un'altra 
guerra. ._«v\,.•:;,,•;.(•-v./.-o 

Demagogia, certo. Che al-
• tecchuwe sa uno del capisal­

di dell'identità Israeliana, 
: quella di nazione In guerra, 
: di nazione assediata. 
È esatto, il Likud vive di quel 
mito. Ma non è poi del tutto ve­
ro. E stato Begjn a firmare il ' 
trattato con l'Egitto. Comun- •' 
que oggi il Likud propone a 
Israele un'identità di nazione . 
assediata, che non è molto 
conveniente: non si può essere 
assediati in etemo. Il terrori­
smo genera misure di sicurez­
za e queste altro terrorismo, è ' 
un circolo vizioso da cui non si 
esce, Ma il Likud non si pone il•• 
problema: preferisce praticare ' 
la strada più facile. , , . •_ . . . 

Imporre la paura. Non dicono ' 
che per avere la pace bisogna 
rischiare. Se non si rischia, si 
resta sotto la costante minac-
eia del terrorismo e del contro-. 
terrorismo. •>••-•••.". •-.-•' 
-.' Ha letto del sondaggio di 

«Yediot Ahronot»? D. 47% de­
gù Israeliani si è dichiarato 
contrario all'accordo. 

SI, lo so, ma non credo che sia 
significativo di per sé. Molti 
israeliani vogliono un cambia­
mento, altri sono confusi: non • 
pensano alle conseguenze del , 
fallimento di un accordo Molti 

George 
L Mosse. 

In alto, 
un'immagine 

. di Gerico 

di quelli che ragionano cosi 
sono religiosi. Ma poi anche i 
religiosi sono divisi: alcuni so­
no per la pace, altri non voglio­
no mollare neppure un milli­
metro di terra. E un atteggia­
mento senza speranza, che 
può portare solo altro sangue. 
Costoro sono prigionieri di un ; 

mito. La gente si Ta abbindola- ' 
re dai demagoghi, è risaputo. 

• Succede In tutte le nazioni. Ma 
non si può fare politica cavai- ' 
cando i sondaggi.-v; - . •. -
" L e i è stato In Israele anche 

di recente. Ha avuto I'Im- -
" . . pressione di un cambiamen-
'.'• to di clima? ; . • 
Nella vita di tutti i giorni non ' 
vedi l'Intifada, si vedono altre 
cose. E poi la gente non va nei ; 
territori occupati. Comunque 
c'è un diffuso desiderio di pa- : 
ce, soprattutto tra i giovani. • 
Certo, l'idea della minaccia 
costante serve a diffondere il 
fanatismo, ma in fondo non ha 
funzionato, grazie a dio. Altri­
menti non saremmo arrivati a ' 
questa svolta..... * . . , , • 

'. Ma l'Idea della minaccia è 
.-'.-. comunque presente nella 

mentalità israeliana... 
SI, in una certa misura. C'è per­

sino chi riesce a conviverci be­
ne. Dà un senso di sicurezza: • 
c'è l'esercito, i territori sonò -
occupati. È uno status quo ac­
cettabile per molti, finché nel 
paese non esplode la violenza : 
generalizzata. Ma costoro di­
mostrano di non pensare al fu- ' 
turo: se non c'è una svolta la 
violenza prima o poi esplode- ' 

, r à . . " . , ; ; . •• ; , , v ; , ; . > • , , < , : ' 
-•> Anche l'annuncio dell'ac­

cordo è stato accolto da 
: esplosioni di protesta. .. 

Il negoziato sarà accompagna-
: to da violenze, perché sia tra i 
palestinesi che tra gli israeliani 
ci sono dei fanatici che si op-
pongono al processo di pace. 
E lo fanno in modo fanatico.. 
/Che accadrà degli Insedia- . 

• menti ebraici nella West 
;-. Bank? v . .-.-..,•, :..-,; 

Il problema degli insediamenti 
è una conseguenza della poli­
tica di annessione della West 
Bank. Ma ora sono un dato di ' 
fatto e credo che alla fine ci sa­
rà ouella che I sionisti chiama­
no la «soluzione austriaca», ri- ; 
ferendosi all'Impero austriaco-
ungarico. Gli insediamenti re­
steranno sotto l'autorità israe­
liana e i coloni resteranno 

israeliani indipendentemente 
dal luogo in cui vivono. Non è 
necessaria una continuità terri-

; toriate: ovunque ci siano inse­
diamenti, c'è un pezzetto di 
Israele . •_..••.•.,.-.•• ..•••,;...--...• •••(,<•:<.-.-

Come storico, Immagina che 
la nascita di una qualche 

' forma di autogoverno pale­
stinese produrrà un cambia­
mento nella mentalità? 

Un cambiamento di mentalità 
non viene dal nulla, ci vuole 
uno sforzo. Per quanto riguar­
da gli arabi, ovviamente, non 
lo so. Tra gli Israeliani, credo 
che la soluzione Gaza-Gerico, 
se funziona, modificherà l'at­
teggiamento dell'opinione 
pubblica. A parte, diciamo, un 
25% di oltranzisti, la maggio­
ranza è favorevole fin da ora a 
una qualche forma di norma­
lizzazione. Non ha nessun in­
teresse a che Israele si annetta 
nuovi territori. Ma certo è facile 
spaventare la gente: dopo due 
guerre, non puoi certo biasi­
marli. Dopo tutto non è stata 
Israele a iniziare la guerra del 
sei giorni. E dunque ogni con­
cessione sembra pericolosa. 
Quando sarà chiaro il contra­
rio, ne usciremo fuori. . . . .„..• 

Crede nella società lsraelia-

La società israeliana è una so­
cietà completamente laica, i "; 
religiosi sono una minoranza. ••:. 
Però fanno molto rumore. E '<•. 
hanno anche un certo potere. " 
Questo dipende dal sistema ' 
pol i t ica v. •:-.„.. ... .'..;:/,.•.-..-••.?". 

Ma il rabbuiato controlla, 
per esemplo, il diritto di fa­
miglia... . . . - . - :,;?-•> 

Appunto, questo dipende dal 
sistema politico. Ci sono molti f. 
partiti, come in Italia. E i picco-

, li partiti finiscono per avere " 
una grande influènza politica, 
perché servono per formare le ;.: 
maggioranze, diventano l'ago 
della bilancia. -, v;?;,- E'. .;.:v,'' 

Crede che il mito religioso ' 
di Eretz Israel si stia In qual­
che misura incrinando? -

Non credo. È un mi'o religioso •'.;';' 

. che deve trasformarsi in mito S; 
civile. In tutti i paesi ci sono dei '. 
rituali nazionali, che sono, allo '• 
stesso tempo, laici e religiosi. •<" 

': In tutti gli Stati si usano para- • 
digmi religiosi per fini secolari. • 
È il cosiddetto culto dello Sta-' •'• 

; to. In Israele è lo stesso. • - . . ' • 
Pensa che la caduta del Mu- '"' 
ro di Berlino abbia favorito I 

.. negoziati? -„ -• - * . • • ' .;..•;-..:•.' 
Non credo. La fine dei blocchi ?. 

". ha avuto un ruolo molto margi- \ 
.na ie . -•>«; >• r.$y. ?i •.'•«ij^v.....^. 

E l'amministrazione ; Clln- ' 
: ton? •.>...-,„••• •.•-•-',-..-••.'>...-.,;.., 
Penso che abbia giocato un ' 
ruolo costruttivo. Ora spero -
che Clinton sostenga il gover- •.•", 
no Rabin quanto più può. Cre- '• 

•'. do che la pace sia anche inte- -'. 
resse americano. - » • • . » > . 
• Pensa che la relativa debo-"•• 

'•• lezza di Arafat in questo a o -
, mento abbia aumentato le • 
. chance di un accordo? ; 

In qualche misura. Vede, Ara­
fat ha grossi problemi con Ha- ' 
mas, e ancjie Israele ha giusta- * 
mente paura di Hamas. Dun- ;,: 

que non credo che l'accordo 

sarebbe arrivato cosi in fretta 
se non fosse stato per effetto • 
del terrorismo di Hamas. Che 
poi è manovrata e finanziata 
dall'Iran. Ma questo porta i ' 
partiti verso la pace. * . . 
• In che senso? •;: 

Se non si tratta con Arafat, non • 
c'è un altro partner. Se Arafat 
viene messo fuori gioco, il Li- -

- kud come pensa di sbrigarsela 
con Hamas? Dietro i fanatici 
c'èl'lran. ,;.,-.^... > « : . , . / ; , 
' Quando paria di fanatismo 

ni riferisce anche al Ukiid? 

: No. Ma alcuni alleati del Likud, 
alcuni ultrareligiosi, alcuni co- ? 

' Ioni sono fanatici. 11 Likud è un .' 
partito, ma, in qualche misura, 
può essere usato dai fanatici. 

Si pensa ancora all'arabo 
come al «nemico»? ;.;.•• ; >. 

La maggioranza della gente, e 
anche la maggioranza del Li- . 
kud, è troppo intelligente per 

; pensare una cosa del genere. 
i Ma in una situazione come ; 
quella israeliana c'è sempre il 
rischio di usare degli stereotipi. 
Se consideri l'arabo come il • 
«nemico», allora non hai spe­
ranze. Nemmeno i leader del 
Likud la pensano cosi, sono 
forse demagoghi, ma non cre­
do che la pensino cosi. 

E la gente? . ' 

I mass media tendono sempre 
a puntare l'obiettivo sugli 
estremisti, perché fanno più ; 
spettacolo.. Ma la gente in • 
Israele non odia gli arabi. Di­
ciamo che quelli che odiano 
gli arabi sono una minoranza 
che fa molto rumore. » ----- ••:-* ,-,-

Lei crede che I leader del U-
kud si rendano conto che la ' 
convivenza con 1 palestinesi ; 
è un dato di fatto inevitabl-

•'• le?.;,-,,..,.«..:„-*-:. -•;;••.*..•; 
Ne sono certo. Chi pensa di ri- ;. 
solvere tutto con la forza mili- ; 
tare, farebbe bene a ricordarsi ' 
della guerra del Libano. U la ' 
forza militare non ha risolto 
niente 

t*ì.~~à «tprft^tf* ^ t - * ^ * * «» M:ni'.,g 
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Troppo nervosismo 
in Rai 

e alla Fininvest 
CARLO ROGNONI ~~~. 

iamo, finalmente, alla vigilia di una grande ri­
forma di tutto il sistema radio-televisivo? A giu­
dicare dal nervosismo di tanti dirigenti della Rai 
e della Fininvest sembrerebbe proprio che -

qualcosa stia davvero cambiando. Solo degli ; 
sciocchi e degli sprovveduti, d'altra parte, pote­
vano pensare che l'onda della crisi politica non •-
finisse per infrangersi anche su quel sistema .' 
dell'informazione cosi funzionale al vecchio ' 
potere. Prima la riforma del consiglio d'ammi- i 
nistrazione della Rai, adesso il decreto di fine f 
agosto sull'emittenza privata e sulle pay-tv: il 
governo Ciampi - anche accogliendo molte 
proposte del Pds - si è messo sulla buona stra­
da. Oggi suo dovere, e dovere del Parlamento, , 
dopo queste prime spallate, è quello di accele- ;•• 
rare i tempi della riforma di tutto il sistema: si • 
per mandare in soffitta la legge Mamml, c h e i 
tanti guasti ha provocato, ma anche per non la- • 
sciare vuoti e restaurare la certezza del diritto. :r-

Ben misera cosa sarebbe stata la nuova legge 
per la Rai se si dovesse risolvere nel taglio di -
qualche testa, nell'arrivo di un qualche nuovo ; 
prestigioso direttore di tg e non in un rilancio ;t: 
del servizio pubblico ripensato in una chiave -_ 
moderna, non solo economica ma anche cul-
turare, avendo come reterente la società civile. ; , : 

Cosi come l'ultimo decreto Pagani sarebbe -• 
dimezzato, ambiguo e inutilmente ipocrita se > 

. ad esso non facesse seguito un impegno del go-1, 
verno a mettere l'Italia al passo degli altri Paesi i 
europei sia nella normativa anti-trust (ricordia- ; 
moci che l'Italia è l'unico paese occidentale • 
dove è consentito a un solo soggetto privato ' 

. avere ben tre reti tv nazionali) sia in materia di ; 
ridistribuzione delle risorse pubblicitarie sia. in- i 
fine, nell'uso delle :.uove tecnologie. Altrimenti *; 
dire, come fa il decreto, che la televisione a pa- < 
gamento fra un anno dovrà rinunciare all'etere '. 
e potrà trasmettere solo via cavo e via satellite, 
sapendo fin d'ora che fra un anno l'Italia non >. 
sarà certo cablata e il satellite è al momento • 
un'incertezza, suona come una presa in giro. -

on è un caso che immediatamente dal gruppo ; 
Telepiù e da alcuni politici storicamente vicini -
alla Fininvest sia partita una bordata di accuse -
pesantissime: misure deliranti e liberticide, se- • 
gno di un'evidente volontà persecutoria, prov- • 
vedimenti assurdi calati dall'alto con la solita 
mentalità dirigistica. Oppure: questo è il decre- '-•• 
to-Scalfari, della lobby della carta stampata. E J 
poi ancora: se il governo vuol distruggere u n ' a - , 
zienda dovrebbe almeno spiegarne le ragioni. ;.• 
Con il risultato che mai decreto governativo -
Ciampi imperando - aveva sollevato una tale * 
alzata di scudi/Si è vero, si tratta di un tentativo £ 

' di falsare il dibattito, di ridurlo a uno scontro fra ? 
lobby, di confondere ie idee all'opinione pub- ' 
blica e di nascondere la verità dei latti. Ma resta ' 
l'ambiguità di un decreto che, se non supporta- / 
to da altre misure, può davvero apparire c o m e • 
la condanna della televisione a pagamento. ~ •J;': 

Diverso è il discorso se il governo d a subito , 
farà chiarezza. Le Telepiù sono figlie della fur­
bizia di Sua Emittenza, e sono in odore di ille­
galità. All'epoca della Mamml non esistevano e ', 
le frequenze che oggi occupano le tre telepiù -; 
erano prevalentemente di TeleCapodistria o in '" 
soprannumero alle reti Fininvest Ma la legge 
diceva che nessun soggetto poteva mantenere '•", 
più frequenze di quelle strettamente necessa- ! 
rie. Di qui l'inghippo escogitato da Berlusconi, \ 
compiacente il potere politico: ha creato una."' 

• nuova società dotandola delle frequenze in so- -
prannumero, con il monopolio della televisio- ' 
ne in codice via etere: ha occupato altre tre reti '-. 
nazionali impedendo che ad altri imprenditori '•* 
mai venisse la voglia di giocare con la tv: s 'è te- ': 
nuto il 10 percento garantendosi la fornitura di -*. 
programmi e film. Visto poi che la Mamml di ; 

pay-tv non ne parlava ha fatto in modo - com- '•• 
piacenti i soliti ministri - che rientrasse nel re- ' 
golamento applicativo della legge. --•• — «*••••^ 
• Ma allora è davvero cosi liberticida e dirigisti- -• 
co questo decreto che non accerta più la logica ; 
del fatto compiuto? È davvero cosi scandaloso : 

che il governo Ciampi, un governo che non de­
ve nulla alle lobby televisive o della carta stam- .:' 
pata, si sia finalmente posto il problema di di- ' 
sciplinare le pay-tv nate fuorilegge e di incorag­
giare la nascita anche in Italia di un sistema di 
diffusioneviacavoeviasatt-llite? .• ,s •-. v 

Certo che no. Come è certo, tuttavia, che il 
decreto da solo non basta a dare in un anno al- • 
l'Italia il cavo e il satellite. E un nuovo consiglio ' 
d'amministrazione non basta a fare della Rai ' 
un'azienda all'altezza dei tempi 
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Cera una volta la televisione-verità 
• i Tv verità: già scrivendo­
ne la definizione sento un'aria 
di, vecchiume. Eppure sono 

, passati solo sei anni dalla 
comparsa di questo genere 
che ha fatto le fortune di più 
d'una rete (massimamente 
della terza). Augias ne parla 
nella sua rubrica dello scorso 
•Il venerdì di Repubblica». -
Prende spunto da un saggio di ' 
Cavicchloli e Pezzini (non l'ho 
ancora letto, ma lo farò), dedi- ' 
calo appunto a questo genere 
che continua adapparirci su- ' 
perato e dice: «...Il gigantesco : 
esame di coscienza collettivo : 
stimolato dalla tv verità, l'ap­
proccio disinibito a eventi pri­
vati ma spesso anche pubblici, 
sono stati uno dei sintomi e , 
delle cause del cambiamento ' 
imminente... Che è poi anche 
la ragione per la quale, a mio : 
parere, quella tv ha ormai 
esaurito il suo compito». La Tv 
verità (cosi detta (orse in con­
trapposizione alla fiction), è di 
vari tipi: c'è quella diciamo pu­
ra («Un giorno in pretura»; tra­

smissione di eventi non coarta­
ti o supportati), quella mista 
(«Chi l'ha visto?»: cronaca e ri­
costruzione filmate), quella 
del privato («Io confesso», . 
«Scrupoli». «Harem» etc.) Il pri­
valo ù politico, dicevamo due- ;'• 
centocinquanta anni - fa • (o / 
25?). Diamoci dentro con la " 
voglia di apparire e anche - a . 
volte, hai visto mai? - di appro­
fondire con l'occhio allo show. •• 
Insomma sembra roba d'altri :•' 
tempi. -~ .-'•» •--• •-.-. -h 

Cosa è rimasto di quel modo 
e di quella moda? Poco o nul- . 
la. Brandelli di esibizionismo 
da piazza («Eccoci: siamo i 
protagonisti di un dramma na­
zionale!». Quale? Uno dei tanti, 
late voi.), cascami di egocen­
trismo di provincia («La mia vi­
ta è un romanzo. Capitano tut- . 
te a me»: elenchi di sfighe col 
sottile , scopo di incuriosire 
emergendo). Ma la Tv, che ' 
dette il via. sta per essere supe- , 
rata dagli altri media su questa 
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china. Sopravvive soprattutto il 
lato negativo dei - bucati in 
piazza, a volte liberatori, a vol­
te troppo compiaciuti per con­
vincere: quella voglia di priva­
to da rivoltare senza tanti scru­
poli... • - • • . . - ., 
. Personaggi piccoli e grossi 

che si presentano in Tv con 
pacchi di foto di quand'erano 
bambini, disposti a dichiarare 
complessi edipici veri o pre­
sunti (a qualcuno - piace 
Freud) ed iniziazioni sessuali 
abnormi («La prima volta lo fe­
ci con una capra». E l'intervi­
statore si blocca, e frena, per 
fortuna, la prevedibile doman­
da: «E com'era, com'era?»). E 
al contrario, quando l'oggetto 
dell'indagine è un personag- • 
gio, il gusto di scoprirne debo­
lezze o, magari, perversioni: 
Einstein non si lavava, Hoover. 
capoccia detl'Fbi, era un trave­
stito represso, la regina Vittoria 
(un'autentica, cozza) dietro 

' l'ipocrisia perbenista nascon­
deva una sensualità decisa­
mente porcellesca e beveva vi­
no addizionato a coca, Chur­
chill sniffava, Woody Alien è 
forse un padre snaturato, Mi­
chael Jackson vuole essere'il 'ì 
Peter Pan, ma attenti bambini V 
a trovarvi soli con lui e Ken- V 
sington Park: pare ci provi. Ec- ; 
co che la verità che interessa 
(ed è colpa della Tv omonima i 
in gran parte) è solo quella '". 

. sconcertante, imbarazzante, 
spesso laida sempre inutile. -

Su La Repubblica di domeni­
ca scorsa, una breve indagine ' 
sui titolari delle squadre di cal­
cio della Roma e della Lazio. ' 
Giocatore per giocatore, usi, ' 
costumi, hobbies, scelte. Tutto i 
inutilmente vero, a costo diro- : 

, vinare l'immagine dei calciato­
ri dei quali si dovrebbero forse 
conoscere solo le qualità tec­
nico-professionali: di Orsi del- • 

.' la I.azio, alla voce «libri preferi- ; 
" ti», si scopre che «non legge». • 

Ma come, niente? Perché' Ha 
disatteso la scuola dell'obbli­
go, è colpito da analfabetismo 
di ritomo, soffre di un ngetto 
traumatico da psicanalizzare? 
Saurìni, altro laziale, non legge 
anche lui, come hobby ha il 
gioco delle carte e non va mai 
al cinema. Riuscite ad immagi-

'' nare un pomeriggio insieme al 
povero laziale? Di che si parla7 

Dove si va? Quante mani di ra-
' mino bisognerà fare per nsol-
:. vere il problema del tempo li-. 
" bero in un silenzio inquietan­

te? Eppure quelle indagini, so- • 
no certo, riportano la verità. 
Quella particolare e superflua 

:.' che la Tv ha introdotto cosi ' 
' goffamente sul mercato spre-
.; mendone cinicamente ogni 
:; qualità spettacolare e lascian-
• dola poi 11, in balla di spenco-
••"•; lati gestori della realtà privata e 

personale da raccontare ma­
gari con qualche prowidenzia-, 

v le bugia. Ma purtroppo non si' 
può. Altrimenti la Raffai si ar­
rabbia: la verità è una. Pecca-

•:"to. . . . , - ..-.-•,.,: - . . . . - , - . . . - ... 

Umberto Bossi e Marco Formentini 

'Aaaaaaahhhoooooooo. lo Tarzan, tu Cita' : 
Dialogo tra Tarzan e la sua fedele scimmìclta 


